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STEFANO FRANCHI
ANDORA

S
arà di oltre 10 milioni 
di euro la cifra che Ri-
vieracqua dovrà resti-
tuire agli utenti, nella 

maggioranza dei casi residen-
ti ad Andora, a causa dei dis-
servizi subiti e per la fornitu-
ra di acqua salata, invece di 
acqua  potabile,  erogata  
dell'acquedotto gestito dall'A-
to imperiese. Continua la di-
sputa fra il Commissario Sca-
jola e le varie associazioni 
che rappresentano i cittadini. 
Nonostante costoro abbiano 
richiesto un confronto, il com-
missario che ha in gestione la 
complessa situazione legata 
a Rivieracqua ed Ato imperie-
se ha scelto di congelare, al 
momento, un potenziale in-
contro. «Per gli utenti la legge 
prevede una specifica rappre-
sentanza attraverso le asso-
ciazioni  dei  consumatori  –  
spiega Furio Truzzi, presiden-
te di Assoutenti – Le nostre as-
sociazioni sono riconosciute 
e dialogano sia in ambito na-
zionale  che  regionale,  ad  
esempio con Arera e Regione 
Liguria.  L’Ato  imperiese  si  
ostina, nonostante le nostre ri-
chieste formalizzate fin dal 
mese di luglio, a non ricever-
ci. Il commissario vuole gesti-
re in autonomia l'ingresso di 
aziende private in Rivierac-
qua. Non va bene». Come s’in-
tendete agire? «Il commissa-
rio Scajola vuole nominare 
una  commissione  dedicata  
per valutare le proposte da 
parte di privati. A questo pun-
to a noi non resta che nomina-
re una sorta di «contro-com-
missione»,  composta  da  
esperti, per analizzare in ma-
niera costruttiva e trasparen-
te il possibile ingresso di un 
socio privato nell’attuale so-
cietà di gestione del servizio. 
Nella giornata di lunedì for-
malizzeremo sia la composi-

zione di questo organismo ol-
tre ai costi che i privati do-
vranno sopportare per rim-
borsare gli utenti a causa dei 
mancati servizi nella fornitu-
ra dell’acqua, oltre che della 
depurazione. Da una prima 
analisi la cifra si aggira attor-
no ai 10 milioni di euro». 

Non  sono  compresi  
nell'importo i danni causati 
dalla fornitura di acqua sala-

ta ad Andora, a famiglie ed 
attività commerciali: «Costi 
che - aggiunge Truzzi -, ci 
chiediamo perché non siano 
stati evidenziati dall’autori-
tà di bacino e che, nella mas-
sima trasparenza, dovrebbe-
ro conoscere Acea Molise di 
Termoli, A2A Ciclo idrico di 
Brescia e la genovese Ireti, 
del gruppo Iren». —
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MARIA GRAMAGLIA
CERIALE

D
a oggi il Molo San Se-
bastiano a Ceriale è 
area pedonale alme-
no per un anno. Do-

po i primi dodici mesi, infatti, 
l’amministrazione comunale 
rivaluterà la situazione. L'isti-
tuzione di un'area pedonale è 
conforme agli  obiettivi  del  
Piano Generale del Traffico 
Urbano che prevede l’utilizzo 
della passeggiata come area 
destinata  alla  circolazione  
esclusivamente pedonale, vi-
sta l’impossibilità di una chiu-
sura completa dell’area del 
centro storico. Nella delibera 
si legge che «l'intervento avrà 
ricadute positive anche dal 
punto  di  vista  turistico,  in  
quanto il molo potrà diventa-
re un punto di ritrovo e un'a-
rea di svago ancora più acco-
gliente e sicura. Un’area pedo-
nale sul Molo San Sebastiano 
costituisce una misura ido-
nea e necessaria per persegui-
re gli obiettivi di sicurezza 
stradale, miglioramento del-
la qualità dell’aria e del deco-
ro urbano, oltre a promuove-
re una maggiore fruizione de-
gli spazi pubblici da parte dei 
pedoni. L’intervento è un ele-
mento essenziale per rendere 
il centro cittadino e le sue 
aree limitrofe più sicure e at-
trattive per residenti e visita-

tori, in linea con le politiche 
di valorizzazione turistica del 
Comune».

Questa nuova area pedona-
le, delimitata da apposita se-
gnaletica verticale e orizzon-
tale, comprende tutta la su-
perficie del molo fino alla stra-
da  pubblica.  Qui  l'accesso  
all'area pedonale è consentito 
esclusivamente ai pedoni, al-
le bici e ai mezzi di soccorso e 
di servizio, questi ultimi con 
apposito permesso rilasciato 
dagli uffici comunali compe-
tenti. Ma si tratta di una dispo-
sizione in via sperimentale, in-
fatti la nuova configurazione 
verrà monitorata per un perio-
do di dodici mesi, al termine 
del quale sarà eseguita una va-
lutazione per l'eventuale mo-
difica. La delibera, qualche 
giorno fa, aveva fatto discute-
re, creando uno scontro tra 
minoranza  e  maggioranza  
consiliare, in quanto l’opera-
zione ha comportato la sop-
pressione  di  35  posteggi.  
«Non capisco queste polemi-
che del consigliere Nervo sui 
parcheggi – aveva affermato 
il vicesindaco Luigi Giorda-
no, spiegando che i posti auto 
eliminati sul molo San Seba-
stiano non esistono nel perio-
do estivo «quando servirebbe-
ro», a causa del posizionamen-
to delle giostre, e che in inver-
no ci sono centinaia di par-
cheggi disponibili presso la 
stazione e in Pineta. —
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Recente cambio al vertice al 
Lions Club Albenga Host con 
l’elezione a presidente di Cri-
stina Siniscalchi, che succe-
de a Giancarlo Mancuso. Si 
tratta della prima donna a ri-
coprire l’incarico nei 55 anni 
di vita del Club. «Durante il 
mio mandato - spiega Sini-
scalchi nel corso del primo in-
contro con il sindaco di Al-
benga Riccardo Tomatis – ho 
intenzione di portare avanti 
molti progetti con particola-
re attenzione al tema sanità. 
Sono già in corso una serie di 
conferenze al Centro Anziani 
Ausilia, che affrontano argo-
menti quali l’insufficienza re-
nale, i disturbi della vista, ma 
anche la gestione della pelle 
matura e la chirurgia esteti-
ca». Tutte le conferenze sono 

tenute da medici che illustra-
no il tema e rispondono alle 
domande  dei  partecipanti.  
«C’è inoltre la volontà di con-
tinuare ed anzi estendere an-
che  alle  scuole  secondarie  
che vorranno aderire lo scree-
ning della vista agli alunni e 
studenti - continua - e vor-
remmo  proporre  anche  lo  
screening  audiometrico  e  
molto altro». Cristina Sini-
scalchi, che è medico, come 
presidente  Lions  punterà  
sull’importantissimo  tema  
della  prevenzione.  «Credo  
sia importante – afferma – e 
passa anche dall’informazio-
ne oltre che dagli screening e 
dalla sanità», conclude. Nel 
corso dell’incontro, in cui era 
presente anche Mauro Pode-
stà, componente attivo del 
club da diversi anni, il primo 
cittadino ha  ringraziato  la  
neoeletta  presidente  Lions  
per le importanti iniziative 
gestite. M. G. —
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Continua la disputa fra il commissario e le associazioni dei cittadini
Congelata la richiesta di un incontro per parlare della situazione

Dieci milioni di euro
per i gravi problemi
all’acqua di Andora 

IL CASO/1

Una delle autobotti usate nel periodo del guasto 

urgente intervento di sicurezza 

Andora, alberi pericolanti da tagliare
Parte la pulizia su strade e marciapiedi

Proseguono gli interventi 
di  manutenzione  delle  
aree verdi di Andora. Pro-
grammato l'abbattimento 
di 9 alberi, in giardini pub-
blici e aree boschive, in evi-
dente stato di degrado e a 
rischio caduta. Il taglio si è 
reso necessario per garan-
tire la pubblica sicurezza 
nelle aree circostanti e per 
mantenere il decoro citta-
dino.  La  manutenzione  
programmata  proseguirà  
con la pulizia di cordoli  

stradali e marciapiedi in-
vasi da erbe infestanti. Pre-
visto il decespugliamento 
ed il taglio di piante ed ar-
busti per migliorare la sicu-
rezza stradale.  Gli  inter-
venti di taglio e manuten-
zione,  comprensivi  di  
smaltimento del materia-
le, avranno un costo com-
plessivo di circa 15 mila eu-
ro.  Lavori  assegnati  alla  
Quadriservice di San Barto-
lomeo al Mare. S.F. —
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La nuova area pedonale del molo San Sebastiano a Ceriale

Il Comune di Ceriale: “Aumennta la vivibilità”
L’opposizione: “Così si perdono 35 parcheggi”

Molo San Sebastiano
aperto solo ai pedoni
Dodici mesi di prova

IL CASO/2

sanità nel mirino

Lions Albenga
Siniscalchi
prima donna
presidente

La neo presidente Siniscalchi

VENERDÌ 1 NOVEMBRE 2024 LA STAMPA 41
SAVONA
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